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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore nostro 
Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16) 
 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, 
il Signore Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, 
dalla quale aveva scacciato sette demòni. Questa 
andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed 
erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era 
vivo e che era stato visto da lei, non credettero. 
Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di 
loro, mentre erano in cammino verso la campagna. 
Anch’essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma 
non credettero neppure a loro. Alla fine apparve 
anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di 
cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo 
avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto 
il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi 
non crederà sarà condannato». 
Cristo Signore è risorto! 
 

GOSPEL OF THE RESURRECTION  
Proclamation of the resurrection of our Lord Jesus 
Christ according to Mark (16:9-16) 
 
When he had risen, early on the first day of the week, 
the Lord Jesus appeared first to Mary Magdalene, 
out of whom he had driven seven demons. She went 
and told his companions who were mourning and 
weeping. When they heard that he was alive and had 
been seen by her, they did not believe. After this he 
appeared in another form to two of them walking 
along on their way to the country. They returned and 
told the others; but they did not believe them either. 
(But) later, as the eleven were at table, he appeared 
to them and rebuked them for their unbelief and 
hardness of heart because they had not believed 
those who saw him after he had been raised. He said 
to them, «Go into the whole world and proclaim the 
gospel to every creature. Whoever believes and is 
baptized will be saved; whoever does not believe will 
be condemned». 
Christ the Lord is risen! 
 

 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (57, 15-58, 4a) 
 
In quei giorni. Disse Isaia: «Così parla l’Alto e 
l’Eccelso, che ha una sede eterna e il cui nome è 
santo. "In un luogo eccelso e santo io dimoro, ma 
sono anche con gli oppressi e gli umiliati, per 
ravvivare lo spirito degli umili e rianimare il cuore 
degli oppressi. Poiché io non voglio contendere 
sempre né per sempre essere adirato; altrimenti 
davanti a me verrebbe meno lo spirito e il soffio 
vitale che ho creato. Per l’iniquità della sua avarizia 
mi sono adirato, l’ho percosso, mi sono nascosto e 
sdegnato; eppure egli, voltandosi, se n’è andato per 
le strade del suo cuore. Ho visto le sue vie, ma 
voglio sanarlo, guidarlo e offrirgli consolazioni. E 
ai suoi afflitti io pongo sulle labbra: 'Pace, pace ai 
lontani e ai vicini – dice il Signore – e io li 

 

READING 
A reading of the prophet Isaiah (57:15-58, 4a) 
 
In those days, Isaias said: «For thus says he who is 
high and exalted, living eternally, whose name is 
the Holy One: On high I dwell, and in holiness, and 
with the crushed and dejected in spirit, To revive 
the spirits of the dejected, to revive the hearts of 
the crushed. I will not accuse forever, nor always 
be angry; For their spirits would faint before me, 
the souls that I have made. Because of their wicked 
avarice I was angry, and struck them, hiding 
myself in wrath, as they went their own rebellious 
way. I saw their ways, but I will heal them and lead 
them; I will give full comfort to them and to those 
who mourn for them, I, the Creator, who gave 
them life. Peace, peace to the far and the near, says 
the Lord; and I will heal them. But the wicked are 



guarirò'". I malvagi sono come un mare agitato, 
che non può calmarsi e le cui acque portano su 
melma e fango. "Non c’è pace per i malvagi", dice il 
mio Dio. Grida a squarciagola, non avere riguardo; 
alza la voce come il corno, dichiara al mio popolo i 
suoi delitti, alla casa di Giacobbe i suoi peccati. Mi 
cercano ogni giorno, bramano di conoscere le mie 
vie, come un popolo che pratichi la giustizia e non 
abbia abbandonato il diritto del suo Dio; mi 
chiedono giudizi giusti, bramano la vicinanza di 
Dio: "Perché digiunare, se tu non lo vedi, 
mortificarci, se tu non lo sai?". Ecco, nel giorno del 
vostro digiuno curate i vostri affari, angariate tutti 
i vostri operai. Ecco, voi digiunate fra litigi e 
alterchi». 
Parola di Dio. 
 

like the tossing sea which cannot be calmed, And 
its waters cast up mud and filth. No peace for the 
wicked! says my God. Cry out full-throated and 
unsparingly, lift up your voice like a trumpet blast; 
Tell my people their wickedness, and the house of 
Jacob their sins. They seek me day after day, and 
desire to know my ways, Like a nation that has 
done what is just and not abandoned the law of 
their God; They ask me to declare what is due 
them, pleased to gain access to God. "Why do we 
fast, and you do not see it? afflict ourselves, and 
you take no note of it?" Lo, on your fast day you 
carry out your own pursuits, and drive all your 
laborers. Yes, your fast ends in quarreling and 
fighting!» 
The Word of God.   
 

SALMO 
Dal Salmo 50 
 
R. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore. 
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.    R. 
 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.    R. 
 
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe.    R. 
 

PSALM  
Psalm 50 
 
R. Have mercy on me, God, in your goodness. 
 
Have mercy on me, God, in your goodness;  
in your abundant compassion blot out my offense.  
Wash away all my guilt;  
from my sin cleanse me.    R. 
 
For I know my offense;  
my sin is always before me.  
Against you alone have I sinned;  
I have done such evil in your sight.    R. 
 
Still, you insist on sincerity of heart;  
in my inmost being teach me wisdom. 
Turn away your face from my sins;  
blot out all my guilt.    R. 
 

EPISTOLA 
Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
(4, 16b-5, 9) 
 
Fratelli, se anche il nostro uomo esteriore si va 
disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in 
giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della 
nostra tribolazione ci procura una quantità smisurata 
ed eterna di gloria: noi non fissiamo lo sguardo sulle 
cose visibili, ma su quelle invisibili, perché le cose 
visibili sono di un momento, quelle invisibili invece 
sono eterne. Sappiamo infatti che, quando sarà 
distrutta la nostra dimora terrena, che è come una 
tenda, riceveremo da Dio un’abitazione, una dimora 

EPISTLE 
The second letter of saint Paul to the Corinthians 
(4:16b-5, 9) 
 
Brothers: Although our outer self is wasting away, 
our inner self is being renewed day by day. For this 
momentary light affliction is producing for us an 
eternal weight of glory beyond all comparison, as 
we look not to what is seen but to what is unseen; 
for what is seen is transitory, but what is unseen is 
eternal. For we know that if our earthly dwelling, a 
tent, should be destroyed, we have a building from 
God, a dwelling not made with hands, eternal in 
heaven. For in this tent we groan, longing to be 



non costruita da mani d’uomo, eterna, nei cieli. 
Perciò, in questa condizione, noi gemiamo e 
desideriamo rivestirci della nostra abitazione celeste 
purché siamo trovati vestiti, non nudi. In realtà 
quanti siamo in questa tenda sospiriamo come sotto 
un peso, perché non vogliamo essere spogliati ma 
rivestiti, affinché ciò che è mortale venga assorbito 
dalla vita. E chi ci ha fatti proprio per questo è Dio, 
che ci ha dato la caparra dello Spirito. Dunque, 
sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio 
lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo – 
camminiamo infatti nella fede e non nella visione –, 
siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio 
dal corpo e abitare presso il Signore. Perciò, sia 
abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sforziamo 
di essere a lui graditi. 
Parola di Dio. 
 

further clothed with our heavenly habitation if 
indeed, when we have taken it off, we shall not be 
found naked. For while we are in this tent we groan 
and are weighed down, because we do not wish to 
be unclothed but to be further clothed, so that 
what is mortal may be swallowed up by life. Now 
the one who has prepared us for this very thing is 
God, who has given us the Spirit as a first 
installment. So we are always courageous, 
although we know that while we are at home in the 
body we are away from the Lord, for we walk by 
faith, not by sight. Yet we are courageous, and we 
would rather leave the body and go home to the 
Lord. Therefore, we aspire to please him, whether 
we are at home or away.  
The Word of God.   

CANTO AL VANGELO 
(Mt 4, 4) 
 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
Non di solo pane vive l’uomo, 
ma di ogni parola  
che esce dalla bocca di Dio. 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Matth 4:4) 
 
Glory to you, O Christ, Word of God! 
One does not live by bread alone,  
but by every word  
that comes forth from the mouth of God.  
Glory to you, O Christ, Word of God! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (4, 1-11) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo 
Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 
Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta 
notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò 
e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste 
pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta 
scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il 
diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto 
più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli 
darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in 
una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di 
nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo 
e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria 
e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, 
gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù 
gli rispose: «Vàttene, Satana! Sta scritto infatti: Il 

GOSPEL  
A reading of the holy gospel according to Matthew  
(4:1-11) 
 
In that time, The Lord Jesus was led by the Spirit into 
the desert to be tempted by the devil. He fasted for 
forty days and forty nights, and afterwards he was 
hungry. The tempter approached and said to him, «If 
you are the Son of God, command that these stones 
become loaves of bread.» He said in reply, «It is 
written: One does not live on bread alone, but on 
every word that comes forth from the mouth of God.» 
Then the devil took him to the holy city, and made 
him stand on the parapet of the temple, and said to 
him, «If you are the Son of God, throw yourself down. 
For it is written: He will command his angels 
concerning you and with their hands they will 
support you, lest you dash your foot against a stone.» 
Jesus answered him, «Again it is written, You shall 
not put the Lord, your God, to the test.» Then the 
devil took him up to a very high mountain, and 
showed him all the kingdoms of the world in their 
magnificence, and he said to him, «All these I shall 
give to you, if you will prostrate yourself and worship 



Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli 
angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 
Parola del Signore. 
 

me.» At this, Jesus said to him, «Get away, Satan! It is 
written: The Lord, your God, shall you worship and 
him alone shall you serve.» Then the devil left him 
and, behold, angels came and ministered to him. 
The word of the Lord. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore nostro 
Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16) 
 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, 
il Signore Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, 
dalla quale aveva scacciato sette demòni. Questa 
andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed 
erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era 
vivo e che era stato visto da lei, non credettero. 
Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di 
loro, mentre erano in cammino verso la campagna. 
Anch’essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma 
non credettero neppure a loro. Alla fine apparve 
anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di 
cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo 
avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto 
il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi 
non crederà sarà condannato». 
Cristo Signore è risorto! 
 

ÉVANGILE DE LA RESURRECTION 
Annonce de la resurrection de nostre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Marc (16, 9-16) 
 
Ressuscité de grand matin, le premier jour de la 
semaine, le Seigneur Jésus apparut d'abord à Marie 
Madeleine, de laquelle il avait expulsé sept démons. 
Celle-ci partit annoncer la nouvelle à ceux qui, ayant 
vécu avec lui, s'affligeaient et pleuraient. Quand ils 
entendirent qu'il était vivant et qu'elle l'avait vu, ils 
refusèrent de croire. Après cela, il se manifesta sous 
un aspect inhabituel à deux d'entre eux qui étaient en 
chemin pour aller à la campagne. Ceux-ci revinrent 
l'annoncer aux autres, qui ne les crurent pas non plus. 
Enfin, il se manifesta aux Onze eux-mêmes pendant 
qu'ils étaient à table : il leur reprocha leur incrédulité 
et leur endurcissement parce qu'ils n'avaient pas cru 
ceux qui l'avaient vu ressuscité. Puis il leur dit : « Allez 
dans le monde entier. Proclamez la Bonne Nouvelle à 
toute la création. Celui qui croira et sera baptisé sera 
sauvé ; celui qui refusera de croire sera condamné ». 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité! 
 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (57, 15-58, 4a) 
 
In quei giorni. Disse Isaia: «Così parla l’Alto e 
l’Eccelso, che ha una sede eterna e il cui nome è 
santo. "In un luogo eccelso e santo io dimoro, ma 
sono anche con gli oppressi e gli umiliati, per 
ravvivare lo spirito degli umili e rianimare il cuore 
degli oppressi. Poiché io non voglio contendere 
sempre né per sempre essere adirato; altrimenti 
davanti a me verrebbe meno lo spirito e il soffio 
vitale che ho creato. Per l’iniquità della sua avarizia 
mi sono adirato, l’ho percosso, mi sono nascosto e 
sdegnato; eppure egli, voltandosi, se n’è andato per 
le strade del suo cuore. Ho visto le sue vie, ma 
voglio sanarlo, guidarlo e offrirgli consolazioni. E 
ai suoi afflitti io pongo sulle labbra: 'Pace, pace ai 
lontani e ai vicini – dice il Signore – e io li 

 
LECTURE  
Lecture du prophète Isaïe (57, 15-58, 4a) 
 
En ces jours-là, Isaïe dit: «Voici la parole du Très-Haut, lui 
dont la demeure est éternelle et dont le nom est saint : 
" J'habite une haute et sainte demeure, mais je suis avec 
l'homme humble et contrit afin de ranimer l'esprit des 
humbles, de ranimer les coeurs contrits. Je ne vous 
accuserai pas toujours, je ne serai pas éternellement en 
colère, car devant moi le souffle disparaît, alors que c'est 
moi qui ai fait tout être vivant. A cause du péché de mon 
peuple, de son avidité, je me suis mis en colère ; et, dans 
ma colère, je lui ai caché mon visage, je l'ai frappé. Il 
s'obstinait à suivre les chemins de son coeur ; et ses 
chemins, je les ai vus. Mais je le guérirai, je le conduirai, je 
le consolerai pleinement, lui et les siens qui pleurent. Je 
ferai éclore la louange sur leurs lèvres. Le Seigneur dit : 
Paix à celui qui est loin, et paix à celui qui est proche ! Oui, 



guarirò'". I malvagi sono come un mare agitato, 
che non può calmarsi e le cui acque portano su 
melma e fango. "Non c’è pace per i malvagi", dice il 
mio Dio. Grida a squarciagola, non avere riguardo; 
alza la voce come il corno, dichiara al mio popolo i 
suoi delitti, alla casa di Giacobbe i suoi peccati. Mi 
cercano ogni giorno, bramano di conoscere le mie 
vie, come un popolo che pratichi la giustizia e non 
abbia abbandonato il diritto del suo Dio; mi 
chiedono giudizi giusti, bramano la vicinanza di 
Dio: "Perché digiunare, se tu non lo vedi, 
mortificarci, se tu non lo sai?". Ecco, nel giorno del 
vostro digiuno curate i vostri affari, angariate tutti 
i vostri operai. Ecco, voi digiunate fra litigi e 
alterchi». 
Parola di Dio. 
 

je le guérirai. " Mais les méchants sont comme une mer 
agitée qui ne peut se tenir tranquille, ses eaux agitent de la 
boue et de la vase. " Point de paix, a dit mon Dieu, pour les 
méchants ! " Crie à pleine gorge! Ne te retiens pas! Que ta 
voix résonne comme le cor! Dénonce à mon peuple ses 
fautes, à la maison de Jacob ses péchés. Ils viennent me 
consulter jour après jour, ils veulent connaître mes 
chemins. Comme une nation qui pratiquerait la justice et 
n'abandonnerait pas la loi de son Dieu, ils me demandent 
de leur faire justice, ils voudraient que Dieu se rapproche. 
" Pourquoi jeûner si tu ne le vois pas ? pourquoi nous 
mortifier si tu l'ignores ? " Oui, mais le jour où vous 
jeûnez, vous savez bien trouver votre intérêt, et vous 
traitez durement ceux qui peinent pour vous. Votre jeûne 
se passe en disputes et querelles. » 
Parole de Dieu. 
 

SALMO 
Dal Salmo 50 
 
R. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore. 
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.    R. 
 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.    R. 
 
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe.    R. 
 

PSAUME 
Psaume 50 
 
R. Pitié pour moi, mon Dieu, dans ton amour. 
 
Pitié pour moi, mon Dieu, dans ton amour, 
selon ta grande miséricorde, efface mon péché. 
Lave-moi tout entier de ma faute, 
purifie-moi de mon offense.    R. 
 
Oui, je connais mon péché, 
ma faute est toujours devant moi. 
Contre toi, et toi seul, j’ai péché, 
ce qui est mal à tes yeux, je l’ai fait.    R. 
 
Mais tu veux au fond de moi la vérité ; 
dans le secret, tu m’apprends la sagesse. 
Détourne ta face de mes fautes, 
enlève tous mes péchés.    R. 
 

EPISTOLA 
Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
(4, 16b-5, 9) 
 
Fratelli, se anche il nostro uomo esteriore si va 
disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in 
giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della 
nostra tribolazione ci procura una quantità 
smisurata ed eterna di gloria: noi non fissiamo lo 
sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili, 
perché le cose visibili sono di un momento, quelle 
invisibili invece sono eterne. Sappiamo infatti che, 
quando sarà distrutta la nostra dimora terrena, che 
è come una tenda, riceveremo da Dio 

EPÎTRE 
Deuxième lettre de saint Paul apôtre aux 
Corinthiens (4, 16b-5, 9) 
 
Frères, Même si en nous l'homme extérieur va vers sa 
ruine, l'homme intérieur se renouvelle de jour en jour. Car 
nos épreuves du moment présent sont légères par rapport 
au poids extraordinaire de gloire éternelle qu'elles nous 
préparent. Et notre regard ne s'attache pas à ce qui se voit, 
mais à ce qui ne se voit pas ; ce qui se voit est provisoire, 
mais ce qui ne se voit pas est éternel. Nous le savons, en 
effet, le corps, qui est notre demeure sur la terre, doit être 
détruit, mais Dieu construit pour nous dans les cieux une 
demeure éternelle qui n'est pas l'oeuvre des hommes. En 



un’abitazione, una dimora non costruita da mani 
d’uomo, eterna, nei cieli. Perciò, in questa 
condizione, noi gemiamo e desideriamo rivestirci 
della nostra abitazione celeste purché siamo 
trovati vestiti, non nudi. In realtà quanti siamo in 
questa tenda sospiriamo come sotto un peso, 
perché non vogliamo essere spogliati ma rivestiti, 
affinché ciò che è mortale venga assorbito dalla 
vita. E chi ci ha fatti proprio per questo è Dio, che 
ci ha dato la caparra dello Spirito. Dunque, sempre 
pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio 
lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo – 
camminiamo infatti nella fede e non nella visione 
–, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in 
esilio dal corpo e abitare presso il Signore. Perciò, 
sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci 
sforziamo di essere a lui graditi. 
Parola di Dio. 
 

effet, actuellement nous crions notre souffrance, à cause 
de notre ardent désir de revêtir notre demeure céleste par-
dessus l'autre, si toutefois le Seigneur doit nous trouver 
vêtus de notre corps, et non pas dévêtus. En effet, nous qui 
sommes dans cette demeure, nous sommes accablés et 
nous crions notre souffrance, car nous ne voudrions pas 
nous dévêtir, mais revêtir un vêtement par-dessus l'autre, 
pour que notre être mortel soit absorbé par la vie. Celui 
qui nous a faits pour cet avenir-là, c'est Dieu, lui qui nous 
a donné l'Esprit comme première avance sur ses dons. 
Ainsi, nous avons pleine confiance, tout en sachant que 
nous sommes en exil loin du Seigneur tant que nous 
habitons dans ce corps ; en effet, nous cheminons dans la 
foi, nous cheminons sans voir. Oui, nous avons confiance, 
et nous aimerions mieux être en exil loin de ce corps pour 
habiter chez le Seigneur. Que nous soyons chez nous ou en 
exil, notre ambition, c'est de plaire au Seigneur. 
Parole de Dieu. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Mt 4, 4) 
 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
Non di solo pane vive l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Mt 4, 4) 
 
Gloire à toi, ô Christ, Verbe de Dieu. 
L’homme ne vit pas seulement de pain,  
mais de toute parole venant de la bouche de Dieu.  
Gloire à toi, ô Christ, Verbe de Dieu. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (4, 1-11) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo 
Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 
Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta 
notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò 
e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste 
pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta 
scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il 
diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto 
più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli 
darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in 
una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di 
nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo 
e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria 
e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, 
gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù 
gli rispose: «Vàttene, Satana! Sta scritto infatti: Il 

ÉVANGILE  
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint 
Matthieu (4,1-11) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus fut conduit au 
désert par l’Esprit pour être tenté par le diable. Après 
avoir jeûné quarante jours et quarante nuits, il eut 
faim. Le tentateur s’approcha et lui dit : « Si tu es Fils 
de Dieu, ordonne que ces pierres deviennent des 
pains. » Mais Jésus répondit : « Il est écrit : Ce n’est 
pas seulement de pain que l’homme doit vivre, mais 
de toute parole qui sort de la bouche de Dieu. » Alors 
le démon l’emmène à la ville sainte, à Jérusalem, le 
place au sommet du Temple et lui dit : « Si tu es Fils 
de Dieu, jette-toi en bas ; car il est écrit : Il donnera 
pour toi des ordres à ses anges, et : Ils te porteront sur 
leurs mains, de peur que ton pied ne heurte une 
pierre. » Jésus lui déclara : « Il est encore écrit : Tu ne 
mettras pas à l’épreuve le Seigneur ton Dieu. » Le 
démon l’emmène encore sur une très haute montagne 
et lui fait voir tous les royaumes du monde avec leur 
gloire. Il lui dit : « Tout cela, je te le donnerai, si tu te 
prosternes pour m’adorer. » Alors, Jésus lui dit : 
« Arrière, Satan ! car il est écrit : C’est devant le 



Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli 
angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 
Parola del Signore. 
 

Seigneur ton Dieu que tu te prosterneras, et c’est lui 
seul que tu adoreras. » Alors le démon le quitte. Voici 
que des anges s’approchèrent de lui, et ils le servaient. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore nostro 
Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16) 
 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, 
il Signore Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, 
dalla quale aveva scacciato sette demòni. Questa 
andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed 
erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era 
vivo e che era stato visto da lei, non credettero. 
Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di 
loro, mentre erano in cammino verso la campagna. 
Anch’essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma 
non credettero neppure a loro. Alla fine apparve 
anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di 
cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo 
avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto 
il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi 
non crederà sarà condannato». 
Cristo Signore è risorto! 
 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres Herrn 
Jesus Christus nach Markus (16, 9-16) 
 
Als Jesus, der Herr, am frühen Morgen des ersten 
Wochentages auferstanden war, erschien er zuerst Maria 
aus Magdala, aus der er sieben Dämonen ausgetrieben 
hatte. Sie ging und berichtete es denen, die mit ihm 
zusammen gewesen waren und die nun klagten und 
weinten. Als sie hörten, er lebe und sei von ihr gesehen 
worden, glaubten sie es nicht. Darauf erschien er in einer 
anderen Gestalt zweien von ihnen, als sie unterwegs 
waren und aufs Land gehen wollten. Auch sie gingen und 
berichteten es den anderen und auch ihnen glaubte man 
nicht. Später erschien Jesus auch den Elf, als sie bei Tisch 
waren; er tadelte ihren Unglauben und ihre Verstocktheit, 
weil sie denen nicht glaubten, die ihn nach seiner 
Auferstehung gesehen hatten. Dann sagte er zu ihnen: 
Geht hinaus in die ganze Welt, und verkündet das 
Evangelium allen Geschöpfen! Wer glaubt und sich taufen 
lässt, wird gerettet; wer aber nicht glaubt, wird verdammt 
werden. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden!  
 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (57, 15-58, 4a) 
 
In quei giorni. Disse Isaia: «Così parla l’Alto e 
l’Eccelso, che ha una sede eterna e il cui nome è 
santo. "In un luogo eccelso e santo io dimoro, ma 
sono anche con gli oppressi e gli umiliati, per 
ravvivare lo spirito degli umili e rianimare il cuore 
degli oppressi. Poiché io non voglio contendere 
sempre né per sempre essere adirato; altrimenti 
davanti a me verrebbe meno lo spirito e il soffio 
vitale che ho creato. Per l’iniquità della sua avarizia 
mi sono adirato, l’ho percosso, mi sono nascosto e 
sdegnato; eppure egli, voltandosi, se n’è andato per 
le strade del suo cuore. Ho visto le sue vie, ma 
voglio sanarlo, guidarlo e offrirgli consolazioni. E 
ai suoi afflitti io pongo sulle labbra: 'Pace, pace ai 

 
LESUNG 
Lesung des Propheten Jesaja (57, 15-58, 4a) 
 
In jenen Tagen, Jesaja sagte: So spricht der Hohe und 
Erhabene, der ewig Thronende, dessen Name «Der 
Heilige» ist: Als Heiliger wohne ich in der Höhe, aber ich 
bin auch bei den Zerschlagenen und Bedrückten, um den 
Geist der Bedrückten wieder aufleben zu lassen und das 
Herz der Zerschlagenen neu zu beleben. Denn ich klage 
nicht für immer an, noch will ich für immer zürnen. Sonst 
müsste ihr Geist vor mir vergehen und ihr Atem, den ich 
erschuf. Kurze Zeit zürnte ich wegen der Sünde (des 
Volkes), ich schlug es und verbarg mich voll Zorn. Treulos 
ging es seine eigenen Wege. Ich sah, welchen Weg es ging. 
Aber ich will es heilen und führen und wiederum trösten, 
seinen Trauernden schaffe ich Lob auf den Lippen. Friede, 
Friede den Fernen und den Nahen, spricht der Herr, ich 



lontani e ai vicini – dice il Signore – e io li 
guarirò'". I malvagi sono come un mare agitato, 
che non può calmarsi e le cui acque portano su 
melma e fango. "Non c’è pace per i malvagi", dice il 
mio Dio. Grida a squarciagola, non avere riguardo; 
alza la voce come il corno, dichiara al mio popolo i 
suoi delitti, alla casa di Giacobbe i suoi peccati. Mi 
cercano ogni giorno, bramano di conoscere le mie 
vie, come un popolo che pratichi la giustizia e non 
abbia abbandonato il diritto del suo Dio; mi 
chiedono giudizi giusti, bramano la vicinanza di 
Dio: "Perché digiunare, se tu non lo vedi, 
mortificarci, se tu non lo sai?". Ecco, nel giorno del 
vostro digiuno curate i vostri affari, angariate tutti 
i vostri operai. Ecco, voi digiunate fra litigi e 
alterchi». 
Parola di Dio. 
 

werde sie heilen. Aber die Ruchlosen sind wie das 
aufgewühlte Meer, das nie zur Ruhe kommen kann und 
dessen Wasser Schmutz aufwühlt und Schlamm. Die 
Ruchlosen finden keinen Frieden, spricht mein Gott. Rufe 
aus voller Kehle, halte dich nicht zurück! Lass deine 
Stimme ertönen wie eine Posaune! Halt meinem Volk 
seine Vergehen vor und dem Haus Jakob seine Sünden! 
Sie suchen mich Tag für Tag; denn sie wollen meine Wege 
erkennen. Wie ein Volk, das Gerechtigkeit übt und das 
vom Recht seines Gottes nicht ablässt, so fordern sie von 
mir ein gerechtes Urteil und möchten, dass Gott ihnen 
nah ist. Warum fasten wir und du siehst es nicht? Warum 
tun wir Buße und du merkst es nicht? Seht, an euren 
Fasttagen macht ihr Geschäfte und treibt alle eure 
Arbeiter zur Arbeit an. Obwohl ihr fastet, gibt es Streit und 
Zank. 
Wort des lebendigen Gottes. 
 

SALMO 
Dal Salmo 50 
 
R. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore. 
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.    R. 
 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.    R. 
 
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe.    R. 
 

PSALM 
Psalm 50 
 
R. Gott, sei mir gnädig nach deiner Huld. 
 
Gott, sei mir gnädig nach deiner Huld, 
tilge meine Frevel nach deinem reichen Erbarmen! 
Wasch meine Schuld von mir ab 
und mach mich rein von meiner Sünde!    R. 
 
Denn ich erkenne meine bösen Taten, 
meine Sünde steht mir immer vor Augen. 
Gegen dich allein habe ich gesündigt, 
ich habe getan, was dir missfällt.    R. 
 
Lauterer Sinn im Verborgenen gefällt dir, 
im Geheimen lehrst du mich Weisheit 
Verbirg dein Gesicht vor meinen Sünden, 
tilge all meine Frevel!    R. 
 

EPISTOLA 
Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
(4, 16b-5, 9) 
 
Fratelli, se anche il nostro uomo esteriore si va 
disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in 
giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della 
nostra tribolazione ci procura una quantità 
smisurata ed eterna di gloria: noi non fissiamo lo 
sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili, 
perché le cose visibili sono di un momento, quelle 
invisibili invece sono eterne. Sappiamo infatti che, 
quando sarà distrutta la nostra dimora terrena, che 

EPISTEL 
Zweite Brief des Apostels Paulus an die Korinther  
(4, 16b-5, 9) 
 
Brüder! Wenn auch unser äußerer Mensch aufgerieben 
wird, der innere wird Tag für Tag erneuert. Denn die 
kleine Last unserer gegenwärtigen Not schafft uns in 
maßlosem Übermaß ein ewiges Gewicht an 
Herrlichkeit, uns, die wir nicht auf das Sichtbare 
starren, sondern nach dem Unsichtbaren ausblicken; 
denn das Sichtbare ist vergänglich, das Unsichtbare ist 
ewig. Wir wissen: Wenn unser irdisches Zelt 
abgebrochen wird, dann haben wir eine Wohnung von 



è come una tenda, riceveremo da Dio 
un’abitazione, una dimora non costruita da mani 
d’uomo, eterna, nei cieli. Perciò, in questa 
condizione, noi gemiamo e desideriamo rivestirci 
della nostra abitazione celeste purché siamo 
trovati vestiti, non nudi. In realtà quanti siamo in 
questa tenda sospiriamo come sotto un peso, 
perché non vogliamo essere spogliati ma rivestiti, 
affinché ciò che è mortale venga assorbito dalla 
vita. E chi ci ha fatti proprio per questo è Dio, che 
ci ha dato la caparra dello Spirito. Dunque, sempre 
pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio 
lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo – 
camminiamo infatti nella fede e non nella visione 
–, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in 
esilio dal corpo e abitare presso il Signore. Perciò, 
sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci 
sforziamo di essere a lui graditi. 
Parola di Dio. 
 

Gott, ein nicht von Menschenhand errichtetes ewiges 
Haus im Himmel. Im gegenwärtigen Zustand seufzen 
wir und sehnen uns danach, mit dem himmlischen 
Haus überkleidet zu werden. So bekleidet, werden wir 
nicht nackt erscheinen. Solange wir nämlich in diesem 
Zelt leben, seufzen wir unter schwerem Druck, weil wir 
nicht entkleidet, sondern überkleidet werden möchten, 
damit so das Sterbliche vom Leben verschlungen 
werde. Gott aber, der uns gerade dazu fähig gemacht 
hat, er hat uns auch als ersten Anteil den Geist 
gegeben. Wir sind also immer zuversichtlich, auch 
wenn wir wissen, dass wir fern vom Herrn in der 
Fremde leben, solange wir in diesem Leib zu Hause 
sind; denn als Glaubende gehen wir unseren Weg, 
nicht als Schauende. Weil wir aber zuversichtlich sind, 
ziehen wir es vor, aus dem Leib auszuwandern und 
daheim beim Herrn zu sein. Deswegen suchen wir 
unsere Ehre darin, ihm zu gefallen, ob wir daheim oder 
in der Fremde sind. 
Wort des lebendigen Gottes. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Mt 4, 4) 
 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
Non di solo pane vive l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
 

RUF VOR DEM EVANGELIUM  
(vgl. Mt 4, 4) 
 
Ehre sei Dir, Christus, Wort Gottes! 
Nicht nur von Brot lebt der Mensch, 
sondern von jedem Wort aus Gottes Mund. 
Ehre sei Dir, Christus, Wort Gottes! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (4, 1-11) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo 
Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 
Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta 
notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò 
e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste 
pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta 
scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il 
diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto 
più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli 
darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in 
una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di 
nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo 
e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria 
e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Matthäus  
(4, 1-11) 
 
In jener Zeit, Wurde Jesus, der Herr, vom Geist in die 
Wüste geführt; dort sollte er vom Teufel in Versuchung 
geführt werden. Als er vierzig Tage und vierzig Nächte 
gefastet hatte, bekam er Hunger. Da trat der Versucher an 
ihn heran und sagte: Wenn du Gottes Sohn bist, so befiehl, 
dass aus diesen Steinen Brot wird. Er aber antwortete: In 
der Schrift heißt es: Der Mensch lebt nicht nur von Brot, 
sondern von jedem Wort, das aus Gottes Mund kommt. 
Darauf nahm ihn der Teufel mit sich in die Heilige Stadt, 
stellte ihn oben auf den Tempel und sagte zu ihm: Wenn 
du Gottes Sohn bist, so stürz dich hinab; denn es heißt in 
der Schrift: Seinen Engeln befiehlt er, dich auf ihren 
Händen zu tragen, damit dein Fuß nicht an einen Stein 
stößt. Jesus antwortete ihm: In der Schrift heißt es auch: 
Du sollst den Herrn, deinen Gott, nicht auf die Probe 
stellen. Wieder nahm ihn der Teufel mit sich und führte 
ihn auf einen sehr hohen Berg; er zeigte ihm alle Reiche 
der Welt mit ihrer Pracht und sagte zu ihm: Das alles will 



gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù 
gli rispose: «Vàttene, Satana! Sta scritto infatti: Il 
Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli 
angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 
Parola del Signore. 
 

ich dir geben, wenn du dich vor mir niederwirfst und 
mich anbetest. Da sagte Jesus zu ihm: Weg mit dir, Satan! 
Denn in der Schrift steht: Vor dem Herrn, deinem Gott, 
sollst du dich niederwerfen und ihm allein dienen. Darauf 
ließ der Teufel von ihm ab, und es kamen Engel und 
dienten ihm. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore nostro 
Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16) 
 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, il 
Signore Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, dalla 
quale aveva scacciato sette demòni. Questa andò ad 
annunciarlo a quanti erano stati con lui ed erano in 
lutto e in pianto. Ma essi, udito che era vivo e che era 
stato visto da lei, non credettero. Dopo questo, apparve 
sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in 
cammino verso la campagna. Anch’essi ritornarono ad 
annunciarlo agli altri; ma non credettero neppure a 
loro. Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano 
a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e 
durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli 
che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in 
tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non 
crederà sarà condannato». 
Cristo Signore è risorto! 
 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Marcos (16, 9-16) 
 
El Señor Jesús, resucitado al amanecer del primer 
día de la semana, se apareció primero a María 
Magdalena, de la que había echado siete demonios. 
Ella fue a anunciárselo a sus compañeros, que 
estaban de duelo y llorando. Ellos, al oírle decir 
que estaba vivo y que lo había visto, no la creyeron. 
Después se apareció en figura de otro a dos de ellos 
que iban caminando a una finca. También ellos 
fueron a anunciarlo a los demás, pero no los 
creyeron. Por último, se apareció Jesús a los Once, 
cuando estaban a la mesa, y les echó en cara su 
incredulidad y dureza de corazón, porque no 
habían creído a los que lo habían visto resucitado. 
Y les dijo: «ld al mundo entero y proclamad el 
Evangelio a toda la creación.» 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 
 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (57, 15-58, 4a) 
 
In quei giorni. Disse Isaia: «Così parla l’Alto e 
l’Eccelso, che ha una sede eterna e il cui nome è 
santo. "In un luogo eccelso e santo io dimoro, ma 
sono anche con gli oppressi e gli umiliati, per 
ravvivare lo spirito degli umili e rianimare il cuore 
degli oppressi. Poiché io non voglio contendere 
sempre né per sempre essere adirato; altrimenti 
davanti a me verrebbe meno lo spirito e il soffio 
vitale che ho creato. Per l’iniquità della sua avarizia 
mi sono adirato, l’ho percosso, mi sono nascosto e 
sdegnato; eppure egli, voltandosi, se n’è andato per 
le strade del suo cuore. Ho visto le sue vie, ma 
voglio sanarlo, guidarlo e offrirgli consolazioni. E 
ai suoi afflitti io pongo sulle labbra: 'Pace, pace ai 
lontani e ai vicini – dice il Signore – e io li 
guarirò'". I malvagi sono come un mare agitato, 
che non può calmarsi e le cui acque portano su 

LECTURA  
Lectura del profeta Isaías (57, 15-58, 4a) 
 
En aquellos días, Isaías dijo: «Así habla el Altísimo, que 
vive en su morada eterna, y cuyo Nombre es santo: "Yo 
vivo en lo alto y me quedo en mi santidad, pero también 
estoy con el hombre arrepentido y humillado, para 
reanimar el espíritu de los humildes y a los de corazón 
quebrantado. No voy a reclamar sin fin ni seguiré más 
enojado; pues a causa de mí se desmayarían el espíritu y 
las almas que yo he creado. Corría tras las ganancias 
injustas; me enojé por un momento, le pegué y en mi 
enojo le escondí mi cara. Pues él, rebelde, no hacía más 
que seguir las indicaciones de su corazón, y yo ví su 
conducta. Pero yo le devolveré la salud, lo alentaré y lo 
ayudaré a recuperarse. Y a los que están de duelo haré 
que les brote la risa de sus labios: ¡Paz, paz al que está 
lejos y al que está cerca!, dice Yavé. Sí, yo te voy a sanar." 
Pero los malvados son como un mar con tormentas, que 
no puede calmarse, y cuyas aguas revuelven el fango y el 



melma e fango. "Non c’è pace per i malvagi", dice il 
mio Dio. Grida a squarciagola, non avere riguardo; 
alza la voce come il corno, dichiara al mio popolo i 
suoi delitti, alla casa di Giacobbe i suoi peccati. Mi 
cercano ogni giorno, bramano di conoscere le mie 
vie, come un popolo che pratichi la giustizia e non 
abbia abbandonato il diritto del suo Dio; mi 
chiedono giudizi giusti, bramano la vicinanza di 
Dio: "Perché digiunare, se tu non lo vedi, 
mortificarci, se tu non lo sai?". Ecco, nel giorno del 
vostro digiuno curate i vostri affari, angariate tutti 
i vostri operai. Ecco, voi digiunate fra litigi e 
alterchi». 
Parola di Dio. 
 

barro. "No hay paz para los malvados", dice mi Dios. 
Grita con fuerza y sin miedo. Levanta tu voz como 
trompeta y denuncia a mi pueblo sus maldades, y sus 
pecados a la familia de Jacob. Según dicen, me andan 
buscando día a día y se esfuerzan por conocer mis 
caminos, como una nación que practica la justicia y no 
descuida las órdenes de su Dios. Vienen a preguntarme 
cuáles son sus obligaciones y desean la amistad de Dios. 
Y se quejan: "¿Por qué ayunamos y tú no lo ves, nos 
humillamos y tú no lo tomas en cuenta?" Porque en los 
días de ayuno ustedes se dedican a sus negocios y 
obligan a trabajar a sus obreros. Ustedes ayunan entre 
peleas y contiendas.» 
Palabra de Dios. 
 

SALMO 
Dal Salmo 50 
 
R. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.    R. 
 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.    R. 
 
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe.    R. 
 

SALMO 
Salmo 50 
 
R. Misericordia, Dios mío, por tu bondad. 
 

Misericordia, Dios mío, por tu bondad, 
por tu inmensa compasión borra mi culpa; 
lava del todo mi delito, 
limpia mi pecado.    R. 
 
Pues yo reconozco mi culpa, 
tengo siempre presente mi pecado: 
contra tí, contra tí sólo pequé, 
cometí la maldad que aborreces.    R. 
 
Te gusta un corazón sincero, 
y en mi interior me inculcas sabiduría. 
Aparta de mi pecado tu vista, 
borra en mí toda culpa.    R. 
 

EPISTOLA 
Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
(4, 16b-5, 9) 
 

Fratelli, se anche il nostro uomo esteriore si va 
disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in 
giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della 
nostra tribolazione ci procura una quantità 
smisurata ed eterna di gloria: noi non fissiamo lo 
sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili, 
perché le cose visibili sono di un momento, quelle 
invisibili invece sono eterne. Sappiamo infatti che, 
quando sarà distrutta la nostra dimora terrena, che 
è come una tenda, riceveremo da Dio 
un’abitazione, una dimora non costruita da mani 
d’uomo, eterna, nei cieli. Perciò, in questa 
condizione, noi gemiamo e desideriamo rivestirci 
della nostra abitazione celeste purché siamo 

EPÍSTOLA 
Segunda carta del apóstol san Pablo a los Corintios 
(4, 16b-5, 9) 
 

Hermanos: Aunque nuestro hombre exterior se 
vaya deshaciendo, nuestro interior se renueva día 
a día. Y una tribulación pasajera y liviana produce 
un inmenso e incalculable tesoro de gloria. No nos 
fijamos en lo que se ve, sino en lo que no se ve. Lo 
que se ve es transitorio; lo que no se ve es eterno. 
Hermanos: Es cosa que ya sabemos: Si se destruye 
este nuestro tabernáculo terreno, tenemos un 
sólido edificio construido por Dios, una casa que 
no ha sido levantada por mano de hombre y que 
tiene una duración eterna en los cielos; y, de 
hecho, por eso suspiramos, por el anhelo de 
vestirnos encima la morada que viene del cielo, 
suponiendo que nos encuentre aún vestidos, no 



trovati vestiti, non nudi. In realtà quanti siamo in 
questa tenda sospiriamo come sotto un peso, 
perché non vogliamo essere spogliati ma rivestiti, 
affinché ciò che è mortale venga assorbito dalla 
vita. E chi ci ha fatti proprio per questo è Dio, che 
ci ha dato la caparra dello Spirito. Dunque, sempre 
pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio 
lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo – 
camminiamo infatti nella fede e non nella visione 
–, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in 
esilio dal corpo e abitare presso il Signore. Perciò, 
sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci 
sforziamo di essere a lui graditi. 
Parola di Dio. 
 

desnudos. Los que vivimos en tiendas suspiramos 
bajo ese peso, porque no querríamos desnudarnos 
del cuerpo, sino ponernos encima el otro, y que lo 
mortal quedara absorbido por la vida. Dios mismo 
nos creó para eso y como garantía nos dio el 
Espíritu. En consecuencia, siempre tenemos 
confianza, aunque sabemos que, mientras sea el 
cuerpo nuestro domicilio, estamos desterrados 
lejos del Señor. Caminamos sin verlo, guiados por 
la fe. Y es tal nuestra confianza que preferimos 
desterrarnos del cuerpo y vivir junto al Señor. Por 
lo cual, en destierro o en patria, nos esforzamos en 
agradarle. 
Palabra de Dios. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Mt 4, 4) 
 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
Non di solo pane vive l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Mt 4, 4) 
 
Gloria a ti, oh Cristo, Verbo de Dios. 
No sólo de pan vive el hombre,  
sino de toda palabra que sale de la boca de Dios. 
Gloria a ti, oh Cristo, Verbo de Dios. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (4, 1-11) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo 
Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 
Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta 
notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò 
e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste 
pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo 
portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; 
sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai 
alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo 
portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i 
regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte 
queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi 
adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, Satana! 
Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui 
solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed 
ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 
Parola del Signore. 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Mateo  
(4, 1-11) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús fue llevado al 
desierto por el Espíritu para ser tentado por el 
diablo. Y después de ayunar cuarenta días con sus 
cuarenta noches, al fin sintió hambre. El tentador 
se le acercó y le dijo: «Si eres Hijo de Dios, di que 
estas piedras se conviertan en panes.» Pero él le 
contestó, diciendo: «Está escrito: "No sólo de pan 
vive el hombre, sino de toda palabra que sale de la 
boca de Dios."» Entonces el diablo lo lleva a la 
ciudad santa, lo pone en el alero del templo y le 
dice: «Si eres Hijo de Dios, tírate abajo, porque está 
escrito: “Encargará a los ángeles que cuiden de ti, y 
te sostendrán en sus manos, para que tu pie no 
tropiece con las piedras."» Jesús le dijo: «También 
está escrito: "No tentarás al Señor, tu Dios."» 
Después el diablo lo lleva a una montaña altísima 
y, mostrándole los reinos del mundo y su gloria, le 
dijo: «Todo esto te daré, si te postras y me adoras.» 
Entonces le dijo Jesús: «Vete, Satanás, porque está 
escrito: "Al Señor, tu Dios, adorarás y a él solo 
darás culto."» Entonces lo dejó el diablo, y se 
acercaron los ángeles y le servían. 
Palabra del Señor. 
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